I DIALOGHI DI GESÙ 
Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti
Carissimo/a

Ogni dialogo di Gesù è rivelatore di un mondo nuovo, una realtà nuova, una visione nuova. Oggi una scriba gli dice: “Maestro, ti seguirò dovunque tu vada”. È questa una decisione nobile, santa. Essa è però frutto della sua mente. Ora noi sappiamo che le parole escono dalla propria volontà, dai propri desideri, dal proprio cuore. Questo scriba ha una visione di sequela. 
La visione dello scriba non corrisponde alla visione di Gesù. Se tu vuoi seguirmi, mi devi seguire secondo la mia visione, non secondo la tua. Se tutti noi comprendessimo questo! Oggi si seguono la via del matrimonio, ma secondo la visione del cuore peccaminoso dell’uomo. Anche la via del sacerdozio si segue secondo il cuore stolto e disordinato dell’uomo. La stessa vita cristiana si segue secondo la mente dell’uomo e non secondo la mente di Cristo Gesù.
La crisi religiosa dei nostri tempi risiede proprio in questa sequela secondo la visione umana. Si è abbandonata la visione di Gesù ed ognuno procede per le vie del proprio cuore. Gesù lo dice a questo scriba: se vuoi venire dietro di me, sappi che le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo. Visione di Cristo Gesù: se vuoi venire dietro di me, ti devi consegnare tutto nelle mani del Padre mio. Devi rinunciare a tutto te stesso, anche alle esigenze primarie del tuo corpo, e affidarti alla provvidenza del Padre. Non puoi venire dietro di me con il tuo cuore. Devi venire con il cuore del Padre mio. 
Un altro dei suoi discepoli chiede a Gesù un breve permesso: Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre. È questa una licenza cui oggi tutti ricorrono. È questo un obbligo di alta carità. Tra missione e carità, prima viene la carità, poi la missione. Gesù non pensa così. Per Gesù vi è solo la missione. Ogni altra cosa per Lui deve essere considerata inutile, anzi dannosa alla stessa missione. È questa la visione di Gesù e questa visione è solo di Gesù. 
Vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all’altra riva. Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti».
In questo secondo dialogo, ci troviamo su una barca. Viene nel mare un grande sconvolgimento e le onde coprono la barca. Gesù dorme. I discepoli si accostano e lo svegliano: “Salvaci, Signore, siamo perduti!”. I discepoli pensano che Gesù possa agire solo se è sveglio. Se dorme non può agire. È sempre la nostra fede che muove la preghiera. Ogni preghiera è il frutto della fede attuale che muove il cuore e la mente. Dimmi qual è la tua fede e ti dirò quale sarà la tua preghiera. Se vogliamo cambiare preghiera, necessariamente dobbiamo cambiare fede. 
Salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?». (Mt 8,18-27).
Gesù si sveglia e prima di intervenire, dice ai suoi discepoli: “Perché avete paura, gente di poca fede?”. Voi mi avete svegliato perché ancora non siete persone dalla fede vera, forte, autentica, fondata sulla verità di Dio. La vostra fede è incipiente, incerta, piena di dubbi, fortemente contrastata, soggetta alle situazioni della storia, condizionata, non libera. La vostra fede è semplicemente poca. È poca qualitativamente e quantitativamente. È poca da qualsiasi angolo la si voglia guardare. È poca perché non sa che la mia presenza è sempre salvezza.
Gesù però accoglie la loro preghiera, frutto della loro poca fede. Minaccia i venti e il mare e subito vi è una grande bonaccia. È come se i venti mai avessero soffiato così forte. Lo stupore invade i discepoli: “Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?”.  Qui Gesù si rivela come colui che può comandare alla creazione. Questa ascolta la sua voce e obbedisce all’istante. Questo comando è solo di Dio. Solo Dio può comandare all’opera da Lui creata e solo a Lui essa obbedisce. Se Gesù in nome proprio, con la sua autorità comanda alla creazione, questa gli obbedisce perché lo riconosce suo Signore e suo Dio.
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